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A Bari e Napoli 
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Interrogativi nel mondo 

arabo sulFunione 

tra Libia e Tunisia 
'• IN ULTIMA 

Dopo la provocatoria sortita "delle forze di destra 

Nuovi preoccupati interventi 
nel 

Un quotidiano milanese pubblica un articolo che sostiene ispirato da « autorevoli «esponenti democristiani, i quali si di-
chiarerebbero disponibili a un'intesa • Una dichiarazione di S padolini (-PRI ) • Questa settimana la riapertura delle Camere 

A sei anni dal terremoto, il dramma continua 

stasera 

della Valle del Belice 
Si riuniranno davanti a Montecitorio in seduta straordinaria e congiunta • Le orga
nizzazioni giovanili comunista/socialista e democristiana promuovono in Sicilia una 
conferenza unitaria • Il governo non ha ancora sconfessato il grave tentativo della 
Questura di Roma di impedire la veglia • Stamane conferenza-stampa al teatro Centrale 

Pajetta: 
sconfiggere 
la crociata 

[reazionaria 
DAL CORRISPONDENTE 

f MATERA, 13 gennaio 
Il compagno Gian Carlo 

. Pajetta, della Direzione del 

. PCI, ha parlato a Matera in 

. un teatro gremito di lavora-

. tori, di donne e di giovani, 
affrontando il tema del refe-

• rendimi sul divorzio. Egli ha 
notato che, mentre esitazio-

. ni e preoccupazioni anche nel 
campo democristiano, fra i 

, giovani e fra i dirigenti au
torevoli, dicono quanto gra
ve e dannoso appaia lo scon
tro sul^ referendum, da de-

' stra già si dà fiato alle trom
be. 

E' già una sorta di dichia
razione di guerra di religio
ne quella che viene bandita 
dai Comitati civici di trista 
memoria e dai notabili del
la destra democristiana, tor
nati baldanzosi dopo il bre
ve esilio politico. Dagli uomi
ni che hanno voluto rimette
re i fascisti nel gioco poli
tico e dal gruppi oltranzisti 
che hanno creato nel 1948 il 
clima della discriminazione e 
dell'odio si è voluto, già- an
nunciare che tipo di crocia

r t i dovrebbe essere per là de
stra la battaglia del referen
dum. 

Andreotti, messo In dispar
te quando sono apparsi i pe
ricoli degli accordi sottoban
co con Almlrante e l'insoste
nibilità del centro destra, ha 
già dichiarato di voler dare 
il tono a una campagna elet
torale che dovrebbe riportar
lo a dettare la politica della 
Democrazia cristiana e del 
Paese. Non ha atteso un gior
no per dichiarare che la bat
taglia politica sarà condot
ta contro il diritto al divor
zio dalle forze che sono con
tro ogni riforma sociale e 
per la difesa delle posizioni 
più conservatrici. Non è sen
za significato che l'uomo del 
centro-destra e della collu
sione con il MSI, nel momen
to in cui deve annunciare che 
tornerà a votare insieme, ad 
Almirante, l'abbia voluto fa
re dal palco dei famigerati 
Comitati civici ricordando il 
1948. 

I Comitati civici — ha ag
giunto Pajetta — sono stati 
lo strumento della politica 
con la quale sono stati per
seguitati ed espulsi dal po
sto di lavoro i partigiani e 
gli antifascisti; essi sono 
stati al centro del clericali
smo più ottuso. Fu opera lo
ro la campagna che ha crea
to il clima nel quale si è 
avuto nel 1948 l'attentato a 
Togliatti, nel quale gli arre
sti e le persecuzioni sono sta
ti una pratica quotidiana. 
Dei Comitati civici un cat
tolico democratico, una per
sona pulita ormai si vergo
gnava. Persino il ricordo ne 
veniva evitato anche in pe
riodo elettorale, in un clima 
che si voleva di civile convi
venza e di corretta competi
zione. 

A chi si è domandato per
chè abbiamo sempre ritenuto 
che la battaglia del referen
dum, se avverrà, sarà batta
glia politica e dura resisten
za delle forze democratiche, 
la risposta è già venuta. Un 
vecchio arrese come Gedda, 
predicatore di odio e pro
motore di isteriche campa
gne contro ogni forma di pro
gresso, contro ogni possibili
tà di dialogo, è entrato in 
campo assieme all'ex presi
dente del Consiglio, all'arte
fice della svolta a destra. 

Noi che vogliamo che il 
confronto delle idee, il di
battito sui problemi reali ca
ratterizzino una battaglia che 
deve essere civile, denuncia
mo fin d'ora quali uomini si 
propongono alla testa della 
crociata antidemocratica e da 
quali arsenali del passato 
vengano tratte le armi avve
lenate che gli italiani consi
derano appartenere ad un 
passato che non deve più mi
nacciare. Ancora non è co
minciato lo scontro e già ap
pare chiaro perchè lo vo
gliano i conservatori, i rea
zionari, i gruppi che hanno 
la fobia di ogni cosa che ap
pare nuova o segno di liber
tà. Appare chiaro — ha con
cluso Pajetta — quali siano 
le forze alle quali devono 
dire di no i democratici e gli 
antifascisti, alle quali devo
no rispondere di no gli stes
si cattolici che rifiutano l'o
scurantismo. 

Savtrio Petruzzellis 

Dopo l'aumtnto del prezzo delle automobili 

Nuovi pesanti colpi 
al potere d'acquisto 
delle masse ri 

L'aumento dei prezzi delle autovetture, degli autocar
ri e dei pezzi di ricambio attuato dal gruppo FIAT 
(pari al 10,85 per cento in media) costituisce un nuovo ; 
colpo di acceleratore al rincaro del trasporto e quindi 
di tutte le merci. E ciò nel momento in cui il mini
stro Preti ed una parte dei governanti insiste per ele
vare anche le tariffe delle FS, sia per quanto riguarda 
i passeggeri che le merci. " ' •'• 

Quello degli autoveicoli, d'altra parte, non è il solo -
rincaro attuato in questi giorni senza fornire garanzie 
effettive circa il modo con cui le domande del mono
polio torinese e delle altre case automobilistiche sono 
state accolte dagli organi ministeriali. In questi giorni. ' 
infatti, sono aumentati in varie città anche i prezzi ' 
del pane, mentre è In corso una vasta manovra per 
ottenere prezzi più alti per lo zucchero, il sale e l'olio. 
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• • ' • • • • • • . ROMA, 13 gennaio 
La questione del « referendum », alla vigilia della riapertura delle Camere, è più 

che mai al centro dell'attività politica. Dopo la lettera del senatore Fanfani ai gio
vani democristiani, i quali chiedevano una chiara assunzione - di responsabilità del 
loro partito in favore di una soluzione concordata che evitasse lo scontro sulla leg
ge Fortuna-Baslini, la DC ha ripreso il proprio atteggiamento di riserbo ufficiale. 
Anche oggi II Popolo riporta gli echi suscitati dalla presa di posizione del segre
tario democristiano (secondo cui solo un « miracolo » potrebbe oggi evitare l'effet
tuazione del « referendum » ), avendo cura di omettere anche una sola parola di 

commento. Molto esplici
to. come si sa, è stato in
vece . l'on. Andreotti nel 
momento in cui — all'as
semblea per il venticinquesi
mo anniversario dei Comitati 
civici — si è voluto presen
tare nelle vesti del capo di 
quell'ala conservatrice della 
DC che vuole spingere intan
to alla competizione del « re
ferendum ». per darle poi una 
impronta di crociata : oltran
zista. 

Oggi quasi tutti 1 giornali 
commentano gli ultimi svilup
pi del fitto dibattito politico 
che si è intrecciato sulla que
stione, e non mancano spun
ti degni di attenzione. Ar
gomentazioni interessanti e 
nuove sono contenute in un 
articolo di Giovanni Russo 
pubblicato dal Corriere della 
Sera, che l'autore dice essere 
frutto di colloqui con « auto
revoli interlocutori democri
stiani ». Il giornale milanese. 
intanto, conferma che nel cor
so delle ultime riunioni del
la DC sarebbero emerse opi
nioni contrarie alla effettua
zione del « referendum » da 
parte di alcuni dei maggiori 
leadjer del -partito. « Rumor 
e'lo stesso/Moro — scrive il 
Corriere. — /ritengono la con-. 
suìtàzlohé una *jatttlra - e un-

, grosso-rìschio nell'attuale si
tuazione di grave crisi econo
mica e di : delicato equilibrio 
del Paese ». Fanfani viene de
finito come . « incastrato » da 
una serie di circostanze.. 

Ma il punto che fa dell'ar
ticolo del Cotriere della Se
ra (che del resto non ha tro
vato smentita) un fatto su
scettibile di introdurre una 
novità nel dibattito politico 
in còrso sulla questione, ri
guarda alcune altre afferma
zioni. Il giornale 'milanese, 
sempre riferendo opinioni di 
« autorevoli interlocutori », af
ferma che, se il riserbo è la 
linea, ufficiale democristiana, 
«non è affatto vero che la 
DC e il suo segretario siano 
definitivamente decisi a vo
lere il "referendum" sul di
vorzio ». 
• Il Corriere ' della Sera, 
sempre riferendo pareri di 
esponenti della DC, ricorda 
gli sforzi compiuti nella pas
sata legislatura per raggiun
gere un'intesa sulla legge For
tuna-Baslini ed afferma - che 
« ora, si sostiene da parte de
mocristiana, non si può far 
finta che certe cose non sia
no avvenute ». Secondo il gior
nale, « i termini del compro
messo c'erano»: per evitare 
il «referendum» erano neces
sarie alcune modifiche alla 
legge attualmente in vigore. 
« I due punti che potevano e 
possono ancora-dar luogo a 
una valutazione serena anche 
in Vaticano erano di ricono
scere la validità • del matri
monio canonico senza incri
nare la sovranità dello Stato 
e attenuare il carattere auto
matico della legge, dando al 
giudice la facoltà di concede
re o no il divorzio in casi de
terminati, come ad esempio 
quello di un matrimonio re-

C.f. 
SEGUE IN ULTIMA ! 

LTnchiesta sulla « Rosa del venti » i 

Arrestato a Padova 
il colonnello Spiazzi 
L'accuso è di associazione sovversiva - Il mandato 
di cattura a conclusione di un interrogatorio du
rato cinque ore - Assoluto riserbo dei magistrati 

DAL CORRISPONDENTE 
PADOVA, 13 gennaio 

" I giudici padovani che con
ducono l'inchiesta sull'organiz
zazione eversiva che fa capo 
alla «Rosa dei venti», sono 
usciti dal tribunale alle 15,10 
seri e silenziosi. Poco prima 
un'automobile civile aveva 
portato via il tenente colon
nello Amos Spiazzi, arrestato 
nell'ufficio del dott. Tamburi
no in cui era entrato cinque 
ore prima per chiarire la sua 
posizione. L'accusa nei suoi 
confronti è estremamente gra
ve: associazione sovversiva, a-
zione per sovvertire gli ordi
namenti e le istituzioni demo
cratiche dello Stato (art. 260 
del Codice penale). Si è con
clusa cosi la ridda di noti
zie spesso contrastanti e di 
comunicazioni giudiziarie nei 
confronti dello Spiazzi, ufficia
le di artiglieria nella caser
ma di Montorio Veronese. 
«collezionista» di armi da 
guerra, detentore di documen
ti compromettenti. 

Ora Amos Spiazzi andrà ad 
aggiungersi agli altri tredici 
personaggi coinvolti nell'or
ganizzazione nascosta dietro il 
nome della « Rosa dei venti »: 
un'organizzazione assai più va
sta, ramificata e pericolosa di 
quanto fosse trapelato nella 
prima fase dell'inchiesta. I 
giudici - Io hanno dichiarato 
apertamente, le indagini pog
giano su tre pilastri fonda
mentali: connivenze di am
bienti militari — l'arresto di 
un tenente colonnello ne e una 
prova —. protezione e com
plicità di alcuni apparati sta
tali — la comunicazione giudi
ziaria al vice questore Molino 
è significativa — e i finanzia
menti. Circa i dieci miliardi 
di cui disporrebbe l'organiz
zazione, ne saprebbe molto 
l'nwocato genovese Giancarlo 
De Marchi (consigliere pro
vinciale missino e segretario 
del Fronte Nazionale di Va
lerio Borghese), interrogato 
ieri per oltre cinque ore. 

Negli ambienti del palazzo 
di Giustizia non si esclude 
che De Marchi, messo alle 
strette, abbia un po' vuotato 
il sacco, descrivendo certi rap
porti tra « Rosa dei venti » ed 
ambienti militari. Ieri, fra l'al
tro, era stato anche riman
dato l'interrogatorio del co
lonnello Spiazzi, previsto per 
la tarda serata. L'ufficiale 3i 
è quindi presentato questa 
mattina alle dieci, accompa
gnato dal suo legale, il vero-

, Michel» Sartori 
SEGUE IN ULTIMA -

La «Pravda» pone 
sotto accusa 
i monopoli 

intemazionali 
del petrolio 

Il quotidiane del PCUS sot
tolinea lo responsabilità dol
io grandi cempeanie america-
no, - «ho sfruttando i Paesi 
produttori . hanno realizzate 
prefitti scandalosi. Il ministro 
saudita Yamani afferma che 
i presi del greggia potreb
bero essere abbassati. Gli echi 
in Algeria dei ceHoejvì ro
mani di Ahdoiislam. . 

• - • ( IN ULTIMA)-

Pericolose illusioni 
Appare certamente ansai 

singoiare la miopia politicu 
con cui taluno ancora perse
gue la illusione — rwnostante 
l'ammonimento di De Marti
no ad intendere che la batta
glia sarebbe «aspra e violen
ta» — che lo scontro sul re
ferendum possa essere, come 
si dice, « sdrammutizzato ». La 
sortita della destra ha parla
to chiaro. Ma, a parte questa. 
non appare logicamente fon
dato pensare, come taluno 
pensa, che si possa delimita
re il terreno dello scontro al 
tema specifico. Il tema speci
fico è quello della famiglia: 
ma • esso, di necessità, coin
volge i problemi • della socie
tà. Non si tratterebbe di un 
dibattito da condurre in un 
centro di studi o in un sa
lotto, ma di un confronto po
litico in cui si- tratta di di-
mostrare chi e che cosa at
tenti veramente ai valori di 
fondo detta * famiglia, chi e 
che cosa veramente attenti at
ta dignità della donna e al
l'avvenire delle nuove genera
zioni. .«• ---.; -

Se non si portano in cam
po questi argomenti, che so
no. poi, gli argomenti di fon
do per intendere la questione 
specifica, non si può in al
cun modo pensare di vincere 
un tale ' confronto. • E' pura 
illusione che si possa iratla-

'fetii-ah astratto àibàìttlft" è 
del tutto evidente che — lo 
ripeliamo —. proprio per es

sere civili e democratici, non 
si può non rispondere al pro
fessor Gedda che dichiara che 
si vuole trascinare la fami
glia « nell'anticamera del tri
bunale o del lupanare » o al
l'oli. Andreotti che evoca la 
crociata del 18 aprile 1948. A 
questi argomenti bisogna con
trapporre quelli concreti che 
derivano dai fatti e dalla po
litica, a meno che non si vo
glia — da suicidi — arrender
si prima di combattere. 

E' perciò che noi nòti dichia
riamo frettolosamente chiusa 
ogni possibilità fino..a quando 
ciò non sarà davvero avve
nuto e fino all'ultimo siamo 
disposti all'intesa. Ed è per
ciò che, contemporaneamente, 
prepariamo il nostro partito 
a quei che veramente potreb
be essere lo scontro e non a 
ciò che qualcuno s'immagina 
che sìa, con uit ottimismo — 
còme è stato scritto — che 
batte quello del personaggio 
volterriano il quale teneva per 
fermo che anche la più orri
bile sciagura fosse una prova 
del meraviglioso e perfetto 
funzionamento del mondo. 
Quel personaggio, comunque, 
non faceva male altro che a 
se stesso: ma coloro che han
no responsabilità politica deb
bono' sapere che essi non so
no chiamati ad un vago con
getturare. ma ad un'analisi og
gettiva della realtà per corrì-
snondervi con la propria a-
zione. 

La fotografia che pubblichiamo ha quattro anni: nel 1970 una-dele-
gazione di massa di terremotati ideala Valle, del Belice, f i accampo 
davanti; a t Montecitòrio rivendicamo interventi Immediati per assi
curare fa 'riprésa di. VP" vita normale, por.,,le..popolazioni..rimaste 
senza casa a lavoro.'A quattro anni di distanza {.terremotati deb
bono'di'nuovo ritornare a Roma! •' 

Il segretario di Stato americano è di nuovo in Egitto 

er ritorna da Sadat 
latore del piano israeliano 

Il governo di Tel Aviv disposto a discutere il disimpegno anche con la Siria -Nessuna indicazione 
ufficiale sul documento, che ricalcherebbe le precedenti proposte di Dayan - L'Egitto ribadisce la ne
cessità di un impegno israeliano a ritirarsi dai territori occupati e a trattare il problema palestinese 

TEL AVIV, 13 gennaio 

Il governo israeliano ha 
deciso oggi di autorizzare il 
segretario di Stato america
no Kissinger a presentare al 
governo egiziano un piano 
per il disimpegno e la se
parazione delle forze sul 
fronte egiziano. 

Lo annuncia un comunica
to ufficiale emanato dal go
verno di Tel Aviv, al termi-
ne di una lunga riunione di 
gabinetto nel c o r s o della 
quale i ministri israeliani 
avevano preso in esame i ri
sultati dei colloqui avuti ie
ri sera e stamane con Golda 
Meir. il vice primo ministro 
Allon, il ministro degli Este
ri Abba Eban, quello della 
Difesa, Dayan, e con il capo 
di Stato maggiore dell'eser
cito, David Elazar. 

Il comunicato aggiunge che 
il governo israeliano ha an-

LceipMti del Tfrìnt noviaeiita il cMptauft 

La Jiive raggiunge la Lazio 
La Juventus deve ringra

ziare il Torino.. I granata 
hanno compiuto l'aexploit» 
di espugnare il terreno del
la Lazio, in virtù di un gol 
della « riserva » Graziani. 
Battendo a loro volta la 
Roma, i bianconeri hanno 
quindi raggiunto la squa
dra di Maestrelli in vetta 
alla classifica. Il doppio 
confrontò tra Milano e Ge
nova ha assegnato.tre pun
ti su quattro ai «meneghi
ni». 

La domenica sportiva re
gistra anche un nuovo, e-
saltante successo degli az-

' zurri di sci. Lo slalom gi-
: gante di Avoriaz è stato 
• vinto da Gros che è torna-
[ to in testa nella Coppa 
' del mondo: terzo Thoeni 
; Nella telefoto, i évo Pelici di 
' Lèzio-Torino a confronto: il 
' t ir* del ejreneta finire fuori. 

. ( I SfirVTZI ALL'INTtlNO) 

che deciso di informare 
Kissinger della disponibilità 
israeliana a negoziati con il 
governo della Siria, sul tema 
della separazione delle for
ze nel Golan. a condizione 
che quest'ultima consegni, 
prima, la lista dei prigionie
ri di guerra israeliani e che 
la Croce Rossa internazio
nale sia autorizzata a visi
tarli. 

Funzionari americani han
no dichiarato che Kissinger 
trasmetterà le proposte israe
liane - all'Egitto questa sera 
stessa e tornerà quasi certa
mente in Israele lunedi se
ra o martedì mattina per ul
teriori consultazioni. 

Questo il primo concreto 
risultato della terza missio
ne del segretario di Stato 
americano nel Medio Orien
te. Il comunicato non preci
sa la natura del piano che 
Kissinger potrà sottoporre 
questa sera e domani al Pre
sidente Sadat. ma si crede di 
sapere che esso preveda un 
ritiro delle truppe israeliane 
per una profondità dai 30 
ai 50 chilometri dal Canale 
di Suez (fino cioè ai passi di 
Mitla e Giddi. nel Sinai): la 
creazione di una zona cu
scinetto fra i due eserciti. 
tenuta dalle forze dell'ONU: 
la riapertura del Canale da 
parte degli egiziani. Questo 
in effetti era il tenore del 
piano che Dayan aveva pre
sentato nei giorni scorsi a 
Kissinger durante la visita 
del ministro d e l l a Difesa 
israeliano a Washington. 

Il piano Dayan tuttavia 
aveva incontrato ferma op
posizione e dure critiche da 
parte egiziana. E ciò per due 
ragioni di fondo: esso non 
contemplava secondo gli egi
ziani. un impegno preciso da 
parte istraeliana ad un ulte
riore ritiro delle forze di 
Tel Aviv (come esige la riso
luzione 242 dell'ONU); inol
tre esso era accompagnato, 
sempre secondo gli egiziani, 
dalla pretesa che le forze ar
mate dell'Egitto attestate nel 
Sinai, fossero private ' delle 
armi pesanti e missilistiche. 

Nel corso dei colloqui che 
Kissinger aveva avuto ve
nerdì e sabato con il presi
dente Sadàt, quest'ultimo, a 

-SEGUE IN ULTIMA 

Tesi grottesche 
Ai giornali del petroliere 

Monti — confortati in questa 
circostanza dal concorde pa
rere della Voce repubblicana 
— non sono piaciute le di
chiarazioni rese sàbato matti
na a Roma dai ministri del 
petrolio saudita ed algerino; 
e. soprattutto, non è piaciuto 
loro il fatto che il governo 
italiano — secondo quanto 
hanno affermato esplicitamen
te Yamani e Abdessalam — 
abbia assicuralo il suo ap
poggio, alla corretta applica
zione della risoluzione 242 
dell'ONU (ritiro di Israele da 
tutti i territori arabi occupa-, 
ti) ed al rispetto dei legitti
mi diritti del popolo arabo di 
Palestina (che è. appunto, un 
popolo e non una ' amorfa 
massa di profughi). .. 
' I fogli ' di Monti gridano, 

dunque. - allo scandalo, mi
schiando tèrmini poco meno 
che apocalittici fa sentir lo
ro. siamo né più né meno che 
in presenza di un « rovescia
mento della rsj/rà politica 
estera in' senso filo-arabo») 
ad espressioni ' di - malcelato 
spirito razzista figli arabi 
hanno in mano il bastone e 
lo adoprano». scrive il diret
tore della Nazione/ ed accu
sano il governo italiano di 
avere t ceduto alle pressioni 
degli arabi » in cambio del 
piatto di lenticchie di un po' 
di petrolio. Fa eco, come sì 
è detto, la Voce repubblicana 
la quale, ripetendo a sua vol
ta il ritornello del « cedimen
to politico», tenta di dimo
strare che crisi del petrolio 
e crisi mediorientale sono due 
cose del tutto distinte e in
dipendenti e che la « confu
sione portata acanti da una 
parte consistente della nostra 
sinistra » a questo riguardo fi
nisce col fare il gioco degli 
arabi. - • - - • . - -
' Dettate che siano da memo
ria corta o da malafede (co
me è senz'altro per la Voce, 
là dove ignora deliberatamen
te la smentita di Yamani alla 
presunta w lista nera» in cui 
verrebbero inclusi i parteci

panti alla riunione dell'll feb
braio a Washington), queste 
affermazioni si scontrano pa
lesemente con la realtà dei 
fatti. Il governo italiano non 
ha capovolto né ha bisogno 
di capovolgere un bel niente: 
alle posizioni riferite da Ya
mani e da Abdessalam. l'Ita
lia è vincolata — oltre che dal
l'approvazione di tutte le ri
soluzioni che VONU ha dedi
cato in questi anni al Medio 
Oriente — anche dai documen
ti votati in sede comunitaria. 
prima a Bruxelles (ministri 
degli Esteri. 6 novembre 1973) 
e quindi a Copenaghen, in 
sede di vertice europeo. 

Non si tratta, dunque, di 
assumere posizioni altrui, co
me scrivono con grottesca in
dignazione il Resto del carli
no e la Nazione, ma di tener 
fede a precisi impegni politi
ci, che avrebbero semmai ri
chiesto da tempo una più au
tonoma e coraggiosa iniziativa 
e richiedono, oggi, una presa 
di posizione ufficiale, che su
peri titubanze e tentennamen
ti assurdi sia dal punto di vi
sta dell'interesse nazionale ita
liano sia dal punto di vista 
del diritto internazionale e 
della causa della pace. 
' A questo riguardo, non pos
siamo non rilevare come l'a
desione dell'Italia alla riunio
ne convocata da Nixon appaia 
fino a questo momento acriti
ca. Il problema non è, infat
ti. se andare o non andare a 
Washington: il problema è che 
cosa si andrà a dire a Wa
shington. dove da un lato gli 
Stati Uniti cercheranno di op
porre un diaframma al rap
porto diretto tra Europa e 
Paesi arabi, mentre dall'altro 
governi come quello di Tokio 
(per non dire della Francia) 
si propongono di portare 
avanti con chiarezza l'esigen
za di una sincera cooperazio
ne con i Paesi produttori di 
petrolio, al di fuori di qual
siasi sudditanza terso gli in
teressi e te manovre delle 
e sette sorelle ». . 

- si; 

ROMA, 13 gennaio 
Una precisa « volontà » po

litica è alla radice dei . mo
struosi ritardi nella ricostru
zione e nella rinascita delle 
zone della S'cilia occidenta
le devastate dal terremoto di 
sei anni fa. Lo ha dovuto 
ammettere ieri sera il mini
stro dei Lavori pubblici, Lau-
ricclla, nel corso di un lungo 
e fianco incontro con i sin
daci della vallata del Beli
ce che gli documentavano la 
gravità della situazione ed il 
senso della nuova fase di'ini
ziative e di lotte che prende 
il via domani a Roma con la 
veglia dei quindici Consigli 
comunali, riuniti davanti al 
Parlamento in seduta comu
ne, in coincidenza appunto 
con l'anniversario del disa
stro. Di più. Lauricella ha do
vuto convenire con i rappre
sentanti delle popolazioni che 
quel che non fece il. sisma. 
ha poi fatto l'esasperante 
ritmo • del dopo-terremoto. 
accentuando la disgregazione 
sociale e lasciando tuttora ir
risolto il vero nodo da scio
gliere, che è quello dell'in
dustrializzazione del Belice. 

Di qui a cogliere il segno 
di una volontà politica nuo
va, tuttavia, ci corre. E' ve
ro che per centomila sinistra
ti ancora . costretti a vivere 
nelle baraccopoli-lager sono 
disponibili a tutt'oggi 210 
(duecentodieci) appartamene 
ti; ma è anche - vero che, 
stando. ad una circolare del 
ministero degli Interrii, è ora 
di ripristinare l'uso dei con
tatori della luce e delle bol
lette, «visto che la situazione 
si è normalizzata ». Come pu
re, véro è che il ministro dei 
Lavóri pubblici si vede co
stretto a ripristinare la pra
tica delle conferenze mensili 
adi-verifica» dello stato di 
avanzamento dei lavori di ri
costruzione, riconoscendo che 
molte cose vanno troppo ma
le; ma è vero anche che un 
altro ministro, quello degli 
Interni, non interviene per 
smentire la scandalosa deci
sione della Questura di Ro
ma dì diffidare i sindaci dal 
convocare — come essi han
no fatto, e confermato anche 
dopo la proibizione — i 
quindici Consigli della val
lata in seduta straordinaria 
e congiunta per domani sera 
davanti a Montecitorio pro
prio perchè « il Parlamento 
costringa il governo a ri
spettare le leggi varate per i 
terremotati» e per dar loro 
case e lavoro. 

Ecco allora che l'anniver
sario del disastroso terremo
to del Belice torna ad esse-
ré, anche quest'anno, un pre
ciso test, un importante mo
mento di verifica della con
dizione . meridionale ma in
sieme- di costruzione politi
ca. Non a caso proprio sul
l'onda di quello stesso mo
vimento unitario, di base e di 
massa, che muove in queste 
ore • verso Roma i quindici 
Consigli comunali, è ' stata 
raggiunta in Sicilia un'impor
tante intesa tra le organiz
zazioni giovanili comunista, 
socialista e democristiana. 
- Manifestando piena soli-* 

darietà all'iniziativa dei Co
muni. le organizzazioni della . 
FGCI. della FGS e del mo
vimento giovanile DC hanno 
infatti deciso di indire per il 
mese prossimo una «conferen
za unitaria per la rinascita, la 
piena occupazione, una nuo
va democrazia e nuove for
me di partecipazione demo
cratica dei giovani delle zone 
terremotate». Nel documento 
che annuncia l'iniziativa i 
giovani comunisti, socialisti e . 
democristiani fanno appello 
ai partiti democratici e alle 
organizzazioni sinacali per
chè diano vita ad una ini
ziativa comune per «un mu
tamento profondo della scel
te produttive dell'economia 
italiana, in modo da assicu
rare la priorità agli inve
stimenti ' legati ai consumi 
sociali e allo sviluppo • del 
Mezzogiorno a. E* con questa 
lotta più generale — conclu
de il documento — che si sal
da la battaglia del Belice. 

Questa è peraltro anche la 
chiave di volta del pacchet
to di proposte che i sindaci 
della vallata e i rappresen
tanti della Federazione sin
dacale CGIL-CISL-UIL illu
streranno domattina, sempre 
a Roma, nel corso di una con
ferenza stampa convocata al -
teatro Centrale (ore l ì , via 
Cerla 6), alla quale parteci-.. 
peranno anche delegazioni dei ' 
partiti popolari, esponenti 
della cultura, rappresentanze 
studentesche. Le proposte sa
ranno poi trasmesse ai Grup
pi parlamentari dei partiti 
dell'arco costituzionale nel 
corso di una serie di incon
tri fissati durante la veglia 
di.domani notte. 
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